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ONOREVOLI SENATORI. — Il 23 novembre 
1978 la 7a Commissione del Senato si è 
espressa favorevolmente alla conversione in 
legge del decreto-legge 10 novembre 1978, 
n. 691, con cui il Governo ha provveduto al 
rinvio delle elezioni delle rappresentanze 
studentesche negli organi di Governo uni­
versitario. 

Tale approvazione è stata espressa solo 
in relazione al fatto che il decreto-legge 21 
ottobre 1978, n. 642, concernente la sistema­
zione provvisoria del personale universita­
rio con la conseguente revisione della com­
posizione degli organi democratici di gover­
no della Università, è ancora all'esame del 
Parlamento. 

La nuova normativa porta con se la con-
seguenziale modifica della rappresentanza 
degli studenti negli organi di governo uni­

versitario così come è previsto dall'artico­
lo 7 del decreto-legge n. 642. 

L'urgenza di provvedere, peraltro, era le­
gata alla data di scadenza (fine novembre 
1978) della data fissata per la presentazio­
ne delle liste degli studenti; il rinvio di det­
te elezioni in data non posteriore al 15 feb­
braio 1979 si è reso quindi necessario per 
evitare il pericolo di dover ripetere — tra 
breve tempo — le stesse elezioni. 

La decisione del Governo e della Com­
missione è stata peraltro confortata dal pa­
rere positivo espresso dalla maggioranza 
delle stesse rappresentanze politiche giova­
nili e dagli stessi gruppi politici del Senato. 

Il testo passa ora all'Assemblea, senza al­
cun emendamento, ed è affidato al giudizio 
positivo dei colleghi senatori. 

CERVONE, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Artìcolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 
10 novembre 1978, n. 691, concernente il 
rinvio delle elezioni delle rappresentanze 
studentesche negli organi di governo uni­
versitario. 
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Decreto-legge 10 novembre 1978, n. 691, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 317 del 13 novembre 1978. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 

Considerato che il decreto-legge 21 ottobre 1978, n. 642, prevede 
la modifica delle rappresentanze studentesche negli organi di governo 
universitario; 

Ritenuta la necessità di procedere allo svolgimento delle elezioni 
in conformità alle modifiche introdotte dal suddetto decreto, tuttora 
in fase di conversione in legge; 

Considerata l'urgenza di provvedere al rinvio delle elezioni che 
dovrebbero svolgersi entro il 10 dicembre 1978; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione; 

DECRETA: 

Art. 1. 

Limitatamente all'anno accademico 1978-79 le elezioni dei rappre­
sentanti degli studenti negli organi di governo universitario, previsti 
dall'articolo 9 del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, e successive modi­
ficazioni ed integrazioni, e dall'articolo 2 della legge 28 giugno 1977, 
n. 394, da svolgere entro il 10 dicembre 1978 ai sensi del decreto-legge 
16 gennaio 1978, n. 10, convertito, con modificazioni, nella legge 21 feb­
braio 1978, n. 46, sono rinviate e saranno svolte in data non posteriore 
al 15 febbraio 1979. 

Art. 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 10 novembre 1978 

PERTINI 

ANDREOTTI — PEDINI 
Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 


